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CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.
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TURCA NEQUIZIA
i Minina uffic i straniera
Il vacillante governo della squas­

sata Sublime Porta (oh! sublime ironia 
degli aggettivi!) ha deliberato l'espul­
sione degli Italiani dal ridotto terri­
torio dell’Impero Ottomano.
. Ed il triste esodo è incominciato.

Dopo il truce scempio fatto dagli A- 
rabi, aizzati dai loro aguzzini, delle 
membra dei nostri poveri soldati, non 
poteva mancare la iniqua cacciata dei 
nostri connazionali dalle turche città 
le. quali, con orientale indifferenza, 
da anni assistevano al vario affan­
narsi della benefica attività italiana. 
Così affermasi l'orgoglio Mussulmano!

Queste, soltanto queste sono le or­
ribili vittorie che l'esercito ed il go­
verno turco possono vantare!
, L’odiosa, misura di uno sfratto — che 

si risolve in una barbara rappresaglia 
contro inermi ed innocenti — do­
vrebbe suscitare lo sdegno e provo­
care l’immediato intervento del mondo 
civile. Anzi, tutte le grandi potenze 
dovrebbero sentir il dovere di ener­
gicamente insorgere contro un folle 
provvedimento il quale viola i prin­
cipii fondamentali del moderno diritto 
delle genti, che, tra le nazioni civili, 
ha norme ed applicazioni ben diverse 
■da quelle che dominavano i conflitti 
medievali.

Ma è, purtroppo, facile la dolorosa 
previsione che la massima audacia 
di qualcuna fra le nostre... amiche 
ed alleate si spingerà appena... ad una, 
altrettanto verbale, quanto platonica 
protesta.

Ben diversamente si comportereb­
bero tutte quante le... disinteressate 
nostre collaboratrici... ideali in un’o­
pera di civiltà, se insidiose mine 
infestassero nuovamente le merca­
torie acque dei trepidanti Dardanelli! 
Oh! allora sì parlerebbero, e tosto, 
colla rotonda bocca del cannone!

Ma il latin sangue gentile deve e 
sa gloriosamente affrontare da solo, 
.e cioè contro tutti, ogni piti dura ed 
impari lotta; ed, in omaggio ad una mai 
smentita gentile tradizione di vera
■ cavalleria, fende gli onori delle armi 
ai figli dei lontani eroi di Plewna.

Di contro al fosco dramma colos­
sale di una livida agonia che si vuol 
biecamente dissimulare con barbare 
manifestazioni di effìmera vitalità, si 
avvicendano commoventi episodi in 
cui rifulge la gentilezza, la dignità e 
lléfoismo del latin sangue gentile.

Ieri, un ufficiale nostro, generosa ed 
audace sintesi delle virtù dell’anima 
italica, con pietosa sollecitudine ac­
correva verso il lamento del nemico 
ferito che gli aveva teso mortale in­
sidia per tentar poi un truce assas­
sinio.

Oggi, le popolazioni più ardenti
■ della penisola, che vantano i più in­
frenabili impeti dell'entusiasmo e dello

sdegno di cui è capace la nostra 
stirpe, comprimono il legittimo senti 
mento di vendetta e d’odio ed assi­
stono, in dignitoso silenzio, al lento 
sfilare delle lunghe schiere di prigio­
nieri di guerra, che invocano la fa­
talità come scusante della loro co­
dardia.

Domani, tutta la fremente anima 
nazionale allieterà col sorriso della 
speranza, coll'armonia degli inni e 
colla promessa della solidarietà il ri­
torno in patria dei mille e mille fra­
telli, cacciati senza colpa e ridotti 
senza tetto.

Ecco perchè, agli occhi di tutto il 
mondo, che si pretende civile, la gloria 
d’Italia, del latin sangue gentile è 
troppo radiosa, abbacinante! Bisogna 
tentar almeno di offuscarla coll’ango­
scia e col pianto di nuove vittime ita­
liane laboriose ed innocenti!

Ma non sul curvo tremante grop­
pone del vecchio barbaro Malato 
bisogna imprimere il marchio dell’in­
famia, q Rastignac; potrebbero accu­
sarci di saevire in mortuum, per­
chè, o Italia:

Oggi nuova Tu sei per ogni vena
sovra l’oblio de Tonte!
Contro la resupina acquiescenza 

delle nazioni... civili, le quali masche­
rano con subdola querimonia la tre­
pida loro gioia per l’improvviso risor­
gere —  a tutto ed esclusivo nostro 
danno — di un istinto belluino delle 
razze primigenie, deve invece l’ar­
dore italico lanciare sonante • sulle 
terre e sui mari la sua disfida:

Quousque tandem?

Domenica 12 corr. le alunne e gli alunni 
del Ginnasio, accompagnati dal Direttore, 
dalla Maestra Bolla e dai Professori Albe­
rici e Picca fecero una splendida passeg­
giata col seguente itinerario: Visone — 
Morsasco — Orsara — Strevi.

I maschi partirono a piedi co! Direttore e 
il Prof. Picca alle ore 7 precise e alle 7 e 
40 erano già a Visone, dove furono raggiunti 
dalle ragazze, partite in treno con la Maestra 
Bolla e il Prof. Alberici.

Poco dopo le 8 tutti in bella fila attra­
versavano Visone per recarsi al Castello che è 
tra i più caratteristici monumenti della nostra 
vita feudale. Quivi si osservò attentamente 
la snella torre sormontala da un coronamento 
a piombatoi, con un parapetto a tozza merla­
tura guelfa, circondata da ■ avanzi di un 
piccolo corpo di fabbrica ad uso guarnigione, 
tutto dello stile del principio del sec. XIV, 
per quanto le fondamenta della torre risal­
gano ad epoca più remota. Si notarono pure 
intorno intorno i vari fabbricati, in parte 
abitati tuttora, dei secoli XVeXVI, che forma­
vano insieme un vero e profondo castello, 
esile, ma assai ben protetto per buona parte 
dalla Bormida e dal lato scoperto da un 
fossato e un alto muro, nel quale si apriva 
la porta col ponte levatoio.

Lieti della bella ed istruttiva visita, s’av­
viarono tosto alla volta di Morsasco, la medio*

evale Murascurn, che col suo maschio castello 
troneggia su alto colie, che venne preso 
d’assalto, per l’accorciatoia, da tutti i gitanti. 
Alle 9,35 l’avanguardia, col Direttore, era alle 
porte del paese, e verso le 10 tutti insieme 
in bell’ordine entravano nel Castello, ora dei 
Principi Centurioni, dove furono ammessi 
per la cortesia dell’Agente sig. G. B. Scazzola 
e della madre di lui sig.ra Margherita, ai 
quali il Ginnasio rivolge pubblicamente i più 
sentiti ringraziamenti. Si notarono incisioni 
del 600, un caminetto probabilmente della 
stessa epoca, pitture del 700 e nell’ampio 
salone, decorato d’affreschi e munito di ter­
razzo da cui si contempla un magnifico 
panorama, solo superato da quello di Orsara, 
si cercò di rievocare le principali vicende 
del Castello, compreso prima nel marchesato 
aleramico del ramo principale, passato poi 
ai Marchesi del Bosco e di Beiforte e, dopo 
varie sorti nelle lotte tra Alessandria e 
Genova, ai Malaspina di Cremolino.

Qui si ricordò la bella Violante, l’ultima 
dei Malaspina che portava in dote il Castello 
al conte G. B. LodrOne; spentasi la cui 
famiglia, il castello veniva acquistato dalla 
nobile famiglia genovese dei Centurioni, ai 
quali tuttora appartiene.

La refezione fu fatta in luogo erboso e 
ben ombreggiato da tigli e abeti della splen­
dida villa del cav. Giuseppe Delfini, Sindaco 
di Morsasco, la.cui squisita gentilezza ebbe 
un felice interprete nel suo mezzadro Ratto 
Domenico, che, ammirando l’educazione degli 
alunni, fu loro largo di tutte le possibili 
agevolazioni, che resero piacevole oltre ogni 
dire il troppo breve soggiorno.

Ma ormai si erano ristorati di cibo e di 
riposo e li- attendeva la torre di Orsara, da 
cui giustamente si ripromettevano maggiori 
emozioni.

li sole sfolgora, in tutto il suo splendore; 
ma ne sono temperati gli ardori da un fre­
sco venticello che alita piacevolmente in viso 
alla brigata lieta che intonando inni patriottici 
scende quasi di corsa per la bella stradetta 
che conduce a Orsara. Alle 14 sono tutti al­
l’entrata del paese: il segretario Cavaliere è 
loro cortese di utilissime indicazioni e, postisi 
in fila, danno la scalata al castello, o meglio 
alla villa del Conte Ferraris, nel cui parco 
godono la più incantevole vista. Si ammira 
la torre, già appartenuta ai Serra e a S. Guido 
d’Acqui, ora internamente ridotta, con un 
ampio riuovo caseggiato, alla più comoda 
abitazione.

E’ una gara poi nell’indicarsi i mille paesi 
che si vedono in lontananza: le ciminiere di 
Acqui giù in basso nel piano, e torno torno 
appollaiati sulle cime dei colli ubertosi: Pon- 
zone, Cavatore, Castelrocchero, Alice Bei- 
colle, Strevi; più in basso Rivalta e poi tutta la 
serie dei paesi fino ad Alessandria, che appare 
come una gran macchia bianca, e più a 
destra Silvano e Guardia di Gavi....

Ma improvvisamente si staccano dal para­
petto.... s’è trovata una pietra con un’iscri­
zione!... E infatti c’è la data: 1511 Die XXV.... 
Che cose? Si fantastica un po’, e poi si 
apprende che si era trovata nella sottostante 
chiesetta di S. Bastiano. Intanto s'era sparsa 
la voce dell’arrivo del Ginnasio, e il maestro 
Cavaliere, interrotto il suo pisolino pome­
ridiano, corre a rivedere i suoi antichi scolari, 
che la maggior parte erano passati sotto di 
lui.

Un suo amico offre uu- bel tipo di gufo 
preso sulla torre, il quale dal prof. Alberici 
è fatto subito oggetto di studio. Ma ormai 
è tempo di incamminarsi per il ritorno; non 
senza aver prima ceduto alle insistenti cor­

tesi pressioni del maestro Cavaliere che vuole 
ospitar tutti nella sua casa.

Per un antico venerato maestro, per un 
collega stimato si può fare eccezione al 
motto < osservando inosservati > col quale 
il direttore vuole che il suo istituto passi, 
veda, studi nei vari paesi senza dare il. me­
nomo fastidio ad alcuno, specialmente ai 
padri degli alunni; e sotto un superbo al­
loro, con innanzi un sempre incantevole 
panorama, sono dolcemente rinfrescati dal 
gentile maestro e dalla più gentile sua fa­
miglia.

Alle ore 17 e 30’ sono alla stazione di 
Strevi, dove dovevano fermarsi per prendere 
il treno le ragazze e i più piccoli degli a- 
lunni; gli altri avrebbero proseguito a piedi 
fino in Acqui.

Ultima nuova sorpresa li attendeva. Dove­
vano con quel treno arrivare tre valorosi 
della prima compagnia del 63. da Bengasi e 
tutta Strevi si era riversata nel piazzale della 
stazione per salutarli. Gli alunni uniscono i 
loro urrà a quelli della popolazione e dal­
l’onda di popolo sono portati tutti sul treno, 
e cosi grandi e piccoli fecero l’ultimo tratto 
tutti sul treno, percorrendo poi in file serrate 
la città di Acqui e sciogliendosi, dopo un 
breve fervorino del direttore, che si compiac­
que dell’esito mirabile della passeggiata, nel 
corridoio del Ginnasio, oltremodo contenti 
della bella indimenticabile gita, e già pregu­
stando quella di Cremolino, che, senza inter­
rompere le lezioni regolari, verrà presto 
compiuta.

um IIMJ1 agricoltura
F ie r a -C o n c o r s o  B o v in o
P er  in iz ia t iva  del la  localo C a t t e d r a  A m ­

bulanto  di A g r ico l tu ra  e col c oncorso  del 
Comune di Acqui, del M in is te ro  di A g r i ­
co l tu ra ,  I n d u s t r i a  e Commercio ,  d e l la  De­
p u taz ion e  Provincia le ,  de l la  C a m e ra  di Com­
merc io  di A les san dr ia ,  de l la  S o c i e t à  E s e r ­
c en t i ,  del Consorzio A g ra r io  Coopera t ivo  di 
Acqui, ecc. ecc. s a r à  te n u to  in Acqui ,  in 
occasione del le  p ro s s im e  fe s te  di S. Guido, 
u n a  esposizione di bestiame bovino.

Sono d es t in a t i  im p o r ta n t i  e r icchi p re m i  
per  un to ta le  di o l t re  l ire  millo.

P ro s s im a m e n te  v e r r à  p u bb l ica to  il p ro ­
g ra m m a ,  p e r  in tan to  gli a g r ic o l to r i  sono 
avv isa t i ;  non r e s ta  loro che  p r e p a r a r s i  
b en e  p e r  fa re  onore  a sè  s te s s i  e a  q u e s t a  
im p o r ta n t e  reg ione a g r a r i a  del n o s t ro  P ie ­
monte .

N o r m e
per la distribuzione delle piantine forestali

li Min is te ro  di A g r ico l tu ra ,  I n d u s t r i a  e 
Commercio ,  Dell’in ten to  di d i s c ip l in a re  la 
d is t r ib u z ion e  del le  p ia n t in e  fo res ta l i  e p e r  
a s s i c u r a r e  s p e c ia lm e n te  ia p u n t u a l i t à  delle  
spediz ioni e la  bontà  del m a te r i a l e  s p e ­
dito com un ic a  q u an to  sogne:

a) Lo dom ando  devono e s s e r e  s p e d i t e  
agli I s p e t to r i  e S o t to i sp e t to r i  fo res ta l i  
e u t ro  il 31 agos to  di ogni anno;

b) Le Associazioni a g r a r ie  fo re s ta l i  sono 
au to r iz z a te  a  p re s e n ta re ,  p e r  mezzo degli 
I s p e t to r i ,  d o m an d e  col le t t ive  p e r c o n t o  dei 
p ropri i  soci;

c) La d is t r ib u z ion e  s a r à  f a t t a  nel  per iodo  
a u tu n n o - in v e rn a le .

Coloro che  p e r  condiz ioni spe c ia l i  di 
c l im a  non p o te sse ro  col locare  a  d im o r a  le 
p ia n t in e  nel  su d d e t to  per iodo,  a v r a n n o  cosi 
il te m p o  di con se rv a r le ,  s o t t e r r a n d o le ,  e 
u s u f r u i r e  al  m o m ento  o p p o r tu n o .

P e r  u l t e r io r i  s c h ia r im e n t i  in  p ro p o s i to  
r ivo lgers i  a l la  C a t te d ra  A m b u la n te  la  q u a l e  
p o t r à  c on s ig l ia re  le e ss en z e  fo re s ta l i  p iù  
ind ic a te  a  s ec o nd a  dei d iv e rs i  t e r r e n i  e 
del le  d ive rse  esposizioni .


